
 

C o p i a  
C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  T O R I N O  

C I T T À  D I  S U S A  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

della GIUNTA COMUNALE N.53 
 

 

 

 

 

 

OGGETTO: 

VARIAZIONE ESERCIZIO PROVVISORIO ANNO 2020. VARIAZIONE 

BILANCIO DI PREVISONE 2019/2021, AI SENSI DEL PUNTO 8.4 - ALL.4/2 

DEL D.LGS. N.118/2011.      
 

 

 

L’anno duemilaventi addì ventinove del mese di maggio alle ore dodici e minuti quaranta 

nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nelle 

persone dei Signori: 

 

 

Cognome e Nome Presente 

 
1. GENOVESE Pier Giuseppe - Sindaco  Sì 

2. MONTABONE Giorgio - Vice Sindaco  Sì 

3. PELISSERO Giuliano - Assessore  

4. VALERIO Cinzia - Assessore  

5. COLAMARIA Antonella - Assessore  

Sì 

Sì 

Sì 

  

  

Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 0 
 

 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale BARBERA Dr. Giovanni. 
 

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso: 

- che il termine del 31 marzo 2020 per l'approvazione, da parte degli Enti locali, del 

bilancio di previsione 2020-2022 (art. 151 del D.Lgs. 267/2000 - All. 4/1 al D.Lgs. 

118/2011), fissato dal D.M. 13 dicembre 2019, prorogato al 30 aprile 2020 dal 

D.M. 28 febbraio 2020 ed al 31 luglio 2020 dalla legge di conversione del D.L. 18 

del 17/03/2020 n. 27 del 24/04/2020 (pubblicata sulla G.U. N. 110 del 29/04/20) 

e che, per il medesimo periodo, è autorizzato il ricorso l’esercizio provvisorio ai 

sensi dell’art. 163 comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

- che questo Ente non ha ancora approvato il Bilancio di previsione 2020/2022 

 

Richiamata la deliberazione n.8 del 12.02.2019, esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale era stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2019/2021. redatto in 

termini di competenza e di cassa secondo lo schema di cui al d.lgs. n. 118/2011; 

 

Visti: 

- l’articolo 114 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che istituisce nello stato di 

previsione del Ministero dell’interno uno specifico fondo, con una dotazione di 70 

milioni di euro per l’anno 2020, finalizzato a concorrere al finanziamento delle 

spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi di 

province, città metropolitane e comuni, in  considerazione del livello di esposizione 

al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti 

istituzionali; 

- l’articolo 115 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che istituisce nello stato di 

previsione del Ministero dell’interno uno specifico fondo, con una dotazione di 10 

milioni di euro per l’anno 2020, finalizzato a contribuire all'erogazione dei compensi 

per le maggiori prestazioni di lavoro straordinario del personale della polizia locale 

dei comuni, delle province e delle città metropolitane direttamente impegnato per 

le esigenze conseguenti ai provvedimenti di contenimento del fenomeno 

epidemiologico da COVID-19 e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale 

del medesimo personale; 

 

Preso atto che: 

- con il Decreto del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del 

Ministero dell’interno, di concerto con il Ragioniere Generale dello Stato e con il 

Direttore Generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, del 16 

aprile 2020, con il quale, per far fronte dalle finalità del superiore art. 114 del D.L. 

18/2020, è stata assegnata al Comune di Susa la somma di euro 11.434,84; 

- con il Decreto del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del 

Ministero dell’interno, di concerto con il Ragioniere Generale dello Stato del 16 

aprile 2020, con il quale, per far fronte dalle finalità del superiore art. 115 del D.L. 

18/2020, è stata assegnata al Comune di Susa la somma di euro; 1.329,73 

 



Considerato che: 

 l’articolo 163, comma 3, del d. lgs. 18 agosto 2000 n. 267, testualmente recita: 

“L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro 

dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il 

termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, sentita la Conferenza Stato - città ed autonomia locale, in presenza di 

motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso 

all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali 

spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o 

altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è 

consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'art. 222”; 

 il punto 8.4. del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato 4/2 al d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118, dispone: “La gestione provvisoria è 

limitata all’assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti 

da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente 

regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, delle spese relative al 

finanziamento della sanità per le regioni, di residui passivi, di rate di mutuo, di 

canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, limitata alle sole operazioni necessarie 

per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente. 

Nel corso dell’esercizio provvisorio, possono essere impegnate solo spese correnti e le 

eventuali spese correlate, riguardanti le partite di giro, salvo quelle riguardanti i lavori 

pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. In tali casi, è 

consentita la possibilità di variare il bilancio gestito in esercizio provvisorio, 

secondo le modalità previste dalla specifica disciplina di settore”; 

 

Dato atto che in caso di esercizio provvisorio, attesa l’urgenza degli interventi a 

seguito dell’emergenza epidemiologica, sono autorizzate le variazioni di bilancio con 

delibera di Giunta Municipale, da sottoporre a successiva ratifica da parte del Consiglio 

Comunale; 

 

Richiamato l’art. 175, del d.lgs. n. 267/2000, modificato e integrato dal d.Lgs. n. 

118/2011. 

 

Visto il prospetto riportato in allegato contenente l’elenco delle variazioni di 

competenza e di cassa da apportare al bilancio di previsione 2019 – 2021, esercizio 

2020, del quale si riportano i dati finali: 

 

 

 

 

 



ENTRATA Importo Import
o 

 

Variazioni in aumento 

CO € 12.764,57  

CA € 12..764,57  

 

Variazioni in diminuzione 

CO  € 0,00 

CA  € 0,00 

SPESA Importo Import
o 

 

Variazioni in aumento 

CO  € 12.764,57 

CA   € 12.764,57 

 

Variazioni in diminuzione 

CO € 0,00  

CA € 0,00  

 

TOTALE A PAREGGIO 

CO € 0,00 € 0,00 

CA € 12.764,57 € 12.764,57 

 

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 comma 1 TUEL 267/2000; 

 

Visti: 

- il d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- lo Statuto comunale; 

- il vigente regolamento comunale di contabilità; 

 

Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

2. Di apportare in via d’urgenza al bilancio di previsione 2019 – 2021, esercizio 

provvisorio 2020, ai sensi dell’art. 175 comma 4, per le motivazioni espresse in 

premessa, le variazioni analiticamente di competenza e di cassa illustrate nel 

prospetto allegato, del quale si riportano le risultanze finali: 

 

 

 



ENTRATA Importo Importo 

 

Variazioni in aumento 

CO € 12.764,57  

CA € 12.764,57  

 

Variazioni in diminuzione 

CO  € 0,00 

CA  € 0,00 

SPESA Importo Importo 

 

Variazioni in aumento 

CO  € 12.764,57 

CA   € 12.764,57 

 

Variazioni in diminuzione 

CO € 0,00  

CA € 0,00  

 

TOTALE A PAREGGIO 

C
O 

€ 0,00 € 0,00 

CA € 12.764,57 € 12.764,57 

 

3. Di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio 2020, sulla base dei principi 

dettati dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli articoli 162, 

comma 6, e 193 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come risulta dal prospetto 

allegato quale parte integrante e sostanziale; 

4. Di sottoporre, a pena di decadenza, la presente deliberazione a ratifica, da parte 

dell’organo consiliare, secondo quanto disposto dagli artt. 42, comma 4, e 175, 

commi 4 e 5, del D.Lgs. 267/2000. 

5. Di precisare che prima della ratifica al Consiglio Comunale sarà richiesto il parere 

al Revisore dei Conti, ai sensi dell’art. 239 del T.U. approvato con D.Lgs. n. 

267/2000. 

6. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

4° comma del d.lgs. n. 267 del 18.08.2000. 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 

Firmato Digitalmente 

GENOVESE Pier Giuseppe 

_______________________________________ 

Il Segretario Comunale 

Firmato Digitalmente 

BARBERA Dr. Giovanni 

______________________________________ 

 
 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, decreto legislativo 

267/2000) 

 

Il Segretario Comunale 

BARBERA Dr. Giovanni 
 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 

 

Susa, ____________________ 
 

Il Responsabile dell'Area Servizio alle Persone e alle Imprese 
 

 

 


